246 anuo SEcoNDO:
dador dell’ Esaminador pubblicava i Matrimonj nenﬁ
Domeniche e feste quando si- cantava. la Messh 7 per
presbyteros parochiales . Che: se il Rettore veniva
pezia}menre indicato,  restava zhaqme di Preti par-
yocchiali agli altri'del. thltelo ‘nella per=
missione «di comunicarsi fuori: deila rrocchiayla
quale nelle sue. Costituzioni il B. Lorenzo Giuss
tiniani fra 1'anno. permette’ a’ pr parrocchizh con=
cederla, ma da Pasqua’ mlle,%e l.l solo Pnovano
la potesse dare, =10

ro1z) Eein primo siuoga apparisce ehe i;Cuw
rati d'anime, o vogliamo dire i-Parrochi, "Pasto-
ri, o Piovani, si appellavano eziandio 1;1 Venezxa'
con questo nome di Parrocehlani s o Sacerdeti Parvoc-
chiali . Nel Concilio tenyto dal Patriarca Domeni-

co.nel 1 320, alla R.ubzn‘ dei Matrimonj ‘si or-
dina: Evipsi preshyteri pu'rgahtdé: invefligent’; ntrum
duqmd impedimentuny . obsiftat . Vianelli Vesc.. di
Chioggia I, 326. Sono quii pres&,v?er; parochia-
lesy qmllo che nel @anone: VIII Forogiuliense di
S. Paoling; del 796 , sono iSacerdoti del[e plebi,
ciot i Parrochi; laonde parlandoegli ghre del Ma-
trimonio ordina, Ut sine notitia Sacerdotis plebis #-
lius pullatenus fiat. Oper. pag. 74, dell”edizions
procutata dal Matlrisio . Evvi appresso il Cahonmi»
un MS: del Sec. XV Opera di Domewito de Domi™
gicis Canonico di Cividal del Friuli jcon titolos
Erudimenta  Clericoram < In fine si legga, Exple-
tus fuit liber: vﬁe in 1461 ) TF Junii benche nell’
ultima. pagina’ sia notato = 14195 ‘die XXX Maxo
nasse Bovtolo fio de pb&ppu Trevisan. In quest o=
pera & detto d¥ w@b Cum. Plﬂl‘ﬂ Sacerdotes -,
pmsrmm qu:bu? WL CHTE COMMISSA ﬁ?, dea,

eétuo-



